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ANDREA OLIVIERO, vicemi-
nistro delle Politiche agricole
sbarca a Ferrara per sostenere la li-
sta Centro democratico, movi-
mento che supporta il leader del
centrosinistra Stefano Bonaccini.

SUL PEZZO le sfide agricole e il
ruolo di Ferrara nei prossimi an-
ni. Al suo fianco le candidate al
consiglio Margherita Poli e Ros-
sella Zadro che annunciano Oli-
viero con una promessa: «Lottere-
mo affinché una delle prime bel-
lezze di Ferrara, la pera, ottenga
un posto all’Expo 2015 di Mila-
no». Già, perché se si parla di agri-
coltura Ferrara dovrebbe dire la
sua.

IL VICEMINISTRO del gover-
no Renzi tratteggia la rotta dei
prossimi anni e annuncia per
l’Emilia-Romagna un ruolo da
protagonista nella vocazione agro-
alimentare dell’Italia. «Tre punti
– concorda con Poli e Zadro —
per dire la nostra». Agevolare le
imprese smaltendo il carico buro-
cratico, intercettare le risorse del
Pac e lavorare per internazionaliz-
zare la nostra imprenditoria. Tre
sfide difficilissime. «Anche per-
ché — evidenziano alcuni opera-
tori del settore presenti all’incon-
tro — il primo mercato mondiale
delle nostre pere, la Russia, prose-
gue con l’embargo. La Cina, il co-
losso in espansione è ancora un

mercato da penetrare». La Regio-
ne Emilia-Romagna dovrà gioca-
re le sue carte su un tavolo attor-
no al quale sono seduti i giganti.

«UNA delle sfide che dovremo co-
gliere — spiegano Zadro e Poli —
è l’Expo, dove la nostra pera do-
vrà essere presente». Pera come
simbolo di territorio, qualità, tra-
dizioni e innovazione. Tra una
«lotta per la tracciabilità dei pro-
dotti» e «una annata disastrosa a
causa del meteo», Oliviero rilascia
una battuta sul Governo. «La stra-
da per le riforme è dura — sostie-
ne —. Noi la stiamo perseguendo.
Siamo determinati».
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’’Domani pomeriggio
alle 17 Sinistra Ecologia e
Libertà incontra i cittadini
in galleria Matteotti.
Atteso anche il leader
Nichi Vendola

Oggi alle 18 presso
l’Imbarcadero del Castello
Estense di Ferrara
incontro con il
sottosegretario Graziano
Delrio e Stefano Bonaccini

Oggi alle 11.30
il candidato di Ncd-Udc
Alessandro Rondoni e il
ministro Beatrice
Lorenzin alla Sala di San
Girolamo dei Gesuati

L’ufficio di
presidenza definiva il
fondo per ogni
gruppo politico.
Il capogruppo dava il
via libera per il
bonifico relativo al
rimborso spesa del
consigliere.

Oltre 26mila euro in
ristoranti. Malaguti si
difende affermando che
la maggior parte degli
appuntamenti si
svolgeva a pranzo. E
che, pur senza
rimborsi, oggi continua
a pagare lui

LA LEGA AFFILA LE ARMI LA SUPER INCHIESTA LO SPETTRO DELL’ASTENSIONE

Mauro Malaguti,
consigliere uscente e
ricandidato con il partito
Fratelli d’Italia ammette
la difficoltà, a pochi giorni
dal voto, di fare campagna
elettorale per Ferrara e
provincia. «Con che animo
— ammette il politico di
mille battaglie — si può
stare serenamente tra la
gente in un momento come
questo?».

VERSO LE ELEZIONI

«Al mio assistito
la magistratura contesta
l’intera spesa sostenuta
nel periodo preso
in considerazione. Senza
differenze tra servizio
e ipotetiche spese private»

Nichi Vendola

Graziano Delrio

Beatrice Lorenzin

«Tre i punti chiave per
rilanciare nel mondo
la nostra vocazione
agroalimentare:
agevolare le imprese,
intercettare le risorse
europee e
internazionalizzare» di MATTIA SANSAVINI

MAURO MALAGUTI sventola
un foglio che recita ‘Riepilogo del
rimborso spese’. Nella griglia so-
no elencate le voci rimborsabili di
un consigliere regionale prima
del giro di vite. In calce due spazi
per le firme: Il responsabile conta-
bilità e Il presidente del gruppo.
Bastava compilare la nota e il pre-
sidente del gruppo provvedeva a
bonificare il rimborso. «E noi —
spiega il consigliere di Fratelli
d’Italia finito nella bufera — ci
siamo adeguati». Adeguati a cosa?
«Alle regole — ribatte Malaguti
— Se i magistrati vogliono con-
trollare il mio conto vedranno
che non ho intascato un centesi-
mo». Sarebbe la legge ad aver con-
sentito a Malaguti - come agli al-
tri 41 indagati - di ottenere il rim-
borso. Nel caso dell’ex aennino,
oltre 53mila euro da maggio 2010
a dicembre 2011. Ci siamo «ade-
guati» a quello che l’ipotesi confi-
gura come peculato. A fianco di
Malaguti l’avvocato Alberto Bal-
boni, big di Frattelli d’Italia e le-
gale di Malaguti. «La cosa che
non capiamo — spiega — è per-

ché si contesti la totalità delle spe-
se sostenute senza differenze tra
spese di servizio e ipotetiche spe-
se personali. L’onere della prova
è invertito e sarebbe Malaguti a
dover dimostrare la sua estraneità
ai fatti contestati». Il pilastro al
quale le difese si appellano è la leg-
ge allora in vigore, la 32 del 1997.
Norma che disponeva che l’uffi-
cio di presidenza definisse il fon-
do per ogni gruppo consiliare.
Parte dei soldi era destinata al fun-
zionamento del gruppo e la parte
più sostanziosa alle esigenze di
servizio dei singoli. Al consigliere
l’onere di presentare l’elenco spe-
se con quel fogliettino, al capo-

gruppo, titolare del conto corren-
te, il via libera. Ciò che emerge è
che non vi era alcun vincolo che
richiedesse un’autorizzazione pre-
ventiva alle spese. «C’era una leg-
ge» e «ci si adeguava». Lo spartiac-
que tra filone giudiziario e filone
politico impone due risposte diffe-
renti. La prima ai giudici, la se-
conda ai cittadini. «Per 25 anni –
così Malaguti – ho fatto politica
di tasca mia. Ho sempre rispetta-
to la legge. Il caffè rimborsato? Il
revisore chiedeva uno scontrino
come pezza che accertasse il rim-
borso chilometrico. Il ristorante?
La maggior parte degli appunta-
menti sul territorio avviene
all’ora di pranzo». E perché non si
faceva alla romana? E, ancora, per-
ché vi siete «adeguati» tutti?

DOMENICA MATTINA ALLE 9 IL LEADER
DELLA LEGA MATTEO SALVINI SARÀ IN SIT IN
DAVANTI ALL’INCENERITORE DI CASSANA

LUNEDÌ SCORSO SONO STATI NOTIFICATI
GLI AVVISI DI FINE INDAGINE PER 41
CONSIGLIERI REGIONALI

I BIG
Il conto corrente Alla romana?

GLI SCHIERAMENTI TEMONO CHE L’AFFLUENZA
ALLE URNE, ANCHE A CAUSA DELL’INDAGINE,
POSSA SFIORARE IL RECORD DI ASTENSIONE

IL 23 NOVEMBRE SI ELEGGERÀ
IL NUOVO PRESIDENTE
DELL’EMILIA-ROMAGNA

SULL’ONDA del successo ottenuto dalla li-
sta L’Altra Europa con Tsipras, che la scorsa
primavera sfondò la soglia del 4% a livello na-
zionale, le forze della sinistra ci riprovano in
campo regionale con L’Altra Emilia Roma-
gna. Rispetto alle Europee, l’alleanza è orfana
di Sinistra e Libertà, che ha deciso di rinnovare
il patto con il Pd, non senza polemiche. «Sel
vuole vincere facile — commenta Ivano Mare-
scotti, attore e sostenitore della lista che candida
Cristina Quintavalla alla presidenza della Re-
gione —, ma sono sicuro che molti elettori di si-
nistra delusi dal partito di Vendola e dal Pd sce-
glieranno L’Altra Emilia Romagna. Del resto,
non si può più parlare di sinistra per quanto li
riguarda, dopo le esperienze governative con la
destra più becera del dopoguerra. Mi dispiace
non essermi potuto candidare, ma col lavoro ul-
timamente non ho un attimo di tempo libero: so-
no però convinto che si possa ripetere il successo
delle Europee». Tra i ferraresi candidati alle
Regionali ci sono gli insegnanti Mauro Presini
e Margherita Aurora, che accendono i riflettori
proprio sul tema a loro più caro, quello della
scuola. «La città è tappezzata con le facce di
Bonaccini e Fabbri, ma di concreto nei loro pro-
grammi non c’è nulla — spiegano —, a partire
dalla scuola, sulla quale si deve investire perché

diventi finalmente laica ed inclusiva, tornando
ad essere un pilastro della nostra società. Il Par-
tito Democratico? Si è spostato decisamente a
destra, la nostra lista resta l’unico baluardo per
difendere i più deboli e tutelare il valore dell’an-
tifascismo». L’obiettivo minimo dell’Altra Emi-
lia Romagna è il 3%, ma Barbara Diolaiti non
si pone limiti: «In Italia ormai si vuole chiudere
tutto ciò che è pubblico — afferma —, colpendo
in maniera particolare la cultura. Non siamo
una lista di testimonianza come qualcuno ci
vuole fare passare».

Stefano Manfredini

Lo sfogo
in vista del voto

IN RAMPA IL COORDINATORE, LEONARDO UBA: «AVANTI CON IL CAMMINO DELLE RIFORME»

Il Psi si affida alle donne, in corsa Bigoni e Pinotti

DIRITTI CIVILI Leonardo Uba con le candidate al consiglio
regionale Silvia Bigoni e Sabrina Pinotti

INLIZZA L’ALTRA EMILIA ROMAGNA SOGNA IL 3%

Anche Marescotti con Tsipras
«Ormai il Pd è di destra»
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Oliviero lancia Centro Democratico
«Progetto per una Regione leader»
Il viceministro delle politiche agricole: «A Ferrara un ruolo centrale»

ANDREA
OLIVIERO

«DA OGGI sono disoccu-
pato, mi dovrò cercare un
nuovo lavoro. Nell’azienda
di trasporti dove lavoravo
non era possibile andare
avanti, troppo imbarazzo
per la storia del sex toy». Lo
dice alla Zanzara su Radio
24 Rosario Genovese (in fo-
to), l’ex collaboratore del
gruppo regionale del Pd in
Emilia Romagna che ha
‘confessatò di avere fatto ac-
quisti in un sexyshop a Reg-
gio Emilia, finiti tra i rim-
borsi del consigliere Rita
Moriconi. «Sono stato io —
prosegue — e ho fatto una
cazzata, un errore madorna-
le e gravissimo. Con tutti
gli scontrini che avevo in ta-
sca mentre preparavo i rim-
borsi è finito dentro, proba-
bilmente non c’era scritto
sexyshop sopra. Poi è stato
anche conteggiato due vol-
te. Doppia cazzata».

IL CASO SEX TOY

Il collaboratore:
«Errore madornale,

mi licenzio»

«Ci siamo adeguati tutti alle regole»
Malaguti si difende dalle accuse
Spese pazze in Regione. «Il caffè? Solo la pezza per il rimborso»

TESI
Alberto Balboni
e Mauro Malaguti

IL PSI lancia i suoi candidati in
vista del 23 novembre. Ieri matti-
na è stata presentata la lista ‘Emi-
lia Romagna Civica’, in corsa al-
le elezioni regionali a sostegno
del candidato presidente della
Regione, Stefano Bonaccini (Par-
tito Democratico). All’incontro
erano presenti le due candidate
della circoscrizione di Ferrara,
Silvia Bigoni e Sabrina Pinotti;
assente il terzo candidato, Cri-
stian Manuel Perez, medico che
attualmente si trova in Afghani-
stan per motivi di lavoro. Le due
candidate hanno elencato le prio-
rità e i temi che la lista si propo-
ne di portare alla sede di via Al-
do Moro: «in primo luogo riguar-

danti la sanità pubblica, i diritti
civili, la cultura e, non meno im-
portante, l’ambiente». Lo scopo
è quello di portare la «voce di
Ferrara nell’ente regionale, in
stretto legame di continuità con
la precedente giunta regionale,
ma con forti innovazioni che pro-
vengono dalla società civile: in-
fatti i nostri candidati sono alla
prima esperienza politica. La
presenza del Psi in questa lista si
mostra in piena sintonia con i
piani di Governo, che vanta un
viceministro socialista». Per il co-
ordinatore Leonardo Uba la sfi-
da è ardua e l’impegno proteso
verso «il cammino delle rifor-
me».

ALBERTO
BALBONI

«PIÙ TRASPARENZA e
un’assoluta facilità di accesso
da parte di chiunque lo ri-
chieda ad atti amministrativi
che incidono sulla saluta del-
la popolazione». Il messaggio
che Luigi Gasparini, referen-
te a Ferrara dell’associazione
‘Medici per l’Ambiente’, e
gli esponenti del MoVimen-
to 5 Stelle hanno voluto dare
alla Provincia è chiaro, come
desidererebbero fosse anche
la relativa risposta. Una rispo-
sta che più volte, però, non è
arrivata: anche per questo
motivo, è stata indetta una
manifestazione di protesta,
in programma domani alle
10 davanti alla sede della Pro-
vincia di Ferrara al Castello
estense, nella quale i parteci-
panti indosseranno dei bava-
gli in segno del silenzio delle
istituzioni. «Esistono con-
venzioni, direttive del parla-
mento europeo e decreti legi-
slativi italiani che dicono
chiaramente che ogni cittadi-
no ha diritto a conoscere le
informazioni ambientali ri-
guardanti la propria salute
— ha commentato Gasparini
— ma le richieste in merito,
che ho inoltrato alla Provin-
cia da un anno a questa par-
te, non sono state ascoltate».
Il referente di ‘Medici per
l’Ambiente’ ha voluto, in par-
ticolare, citare il caso di Casa-
glia: nella frazione del ferra-
rese, il 19 luglio scorso è sca-
duta la concessione trenten-
nale per tre pozzi geotermici.
«La legge, in tal senso — ha
continuato Gasparini — dice
che, prima del rinnovo del
contratto, c’è bisogno dell’esi-
to positivo della valutazione
del rischio ambientale. Ma
questa valutazione non è mai
stata fatta e la proroga (di
due anni) è avvenuta sotto si-
lenzio». L’associazione ed il
MoVimento 5 Stelle ci tengo-
no a precisare che ciò non
comporta automaticamente
il fatto che il sito sia inquina-
to ma contribuisce, senza
dubbio, ad instaurare dubbi
sull’operato della Provincia.
«Quello che ci preoccupa è
anche il fatto che nella pro-
vincia di Venezia — ha con-
cluso Paola Batistini del Mo-
Vimento 5 Stelle — tutti i da-
ti sono disponibili online
mentre a Ferrara i numeri
dei controlli sulle aziende e
sul relativo impatto ambien-
tale sono tenuti assolutamen-
te segreti».

Matteo Langone

CINQUESTELLE
SULL’AMBIENTE

«Negato
l’accesso
ai dati»


